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esclusivamente la parte geomorfologica, ricade nei seguenti Piani Stralcio di Bacino per l’Assetto 

 Bacino Idrografico dell’Area tra il F. Eleuterio e il F. Oreto (038), approvato con D.P.Reg. n.278 



 Bacino Idrografico dell’Area tra F. Oreto e Punta Raisi (040), approvato con D.P.Reg. n. 91 del 

Così come previsto nell’art. 7, comma 1, lett.c, delle Norme di Attuazione del P.A.I. (D.P.R. n. 
“il P.A.I. può essere aggiorna

privati… a seguito di variazione delle condizioni di pericolosità, derivanti dalla realizzazione e/o 
completamento di interventi strutturali di mitigazione del rischio idrogeologico”

ll’area del 
la documentazione prevista dall’Appendice A.2,

l’intervento

In considerazione dell’emergenza cimiteriale in corso in quel periodo nella città di Palermo, di 

all’aggiornamento il parere di compatibilità geomorfolog
dell’AdB n. 4036 del 22.03.2023, per conseguire, in tempi decisamente più brevi rispetto a que
dell’iter di aggiornamento d anche dall’ordine cronologico delle richieste pervenute, 
l’autorizzazione necessaria all’Amministrazione comunale per realizzare nuove opere nel cimitero,
al fine di contrastare l’emergenza in atto.



la segnalazione, ai sensi dell’art. 7 delle suddette N.A., o 
richiedere un sopralluogo per l’individuazione sui luoghi delle aree sorgenti di crollo non evidenziate 

l’avvio dell’iter di aggiornamento al 

all’inserimento di nuovi, sia alla realizzazione di interventi di mitigazione del rischio realizzati.
all’Amministrazione comuna

prevista nell’Appendice A.2 – sezione dopo l’intervento delle Norme di Attuazione del P.A.I., 

nell’aggiornamento in 

palermitano, inserite nel P.A.I. vigente come “Siti di Attenzione” per la necessità di “

à” così come riportato nella relazione del
informazioni in merito all’esecuzione 

assenza di informazioni, nell’aggiornamento in 
modifiche all’attuale perimetrazione 

disciplinati secondo quanto specificato nell’art. 21 delle 
Alla suddetta nota non si è avuto nessun riscontro da parte dell’Amministrazione comunale.



“ ” riportata 

– Metodologia operativa per l’analisi e la valutazione del rischio geomorfologico, 

(S.O. GURS n. 22 del 21/05/2021) scaricabili dal sito ufficiale dell’Autorità di Bacino del Distretto 

are l’intero territorio comunale, relativamente ai dissesti 

pericolosità derivante da fenomeni di crollo (Allegato 1 all’Appendice A delle Norme di Attuazio

er l’individuazione di aree a potenziale instabilità in funzione della pendenza del versante, con 
l’ausilio delle immagini satellitari disponibili su Google Earth, si è utilizzato lo “SLOPE” cioè la 

L’individuazione e la caratterizzazione di dettaglio dei dissesti di crollo richiede rilievi litologici 

Pertanto, il metodo utilizzato da questo Ufficio per l’individuazi

l’individuazione dei
Per la valutazione dell’area a pericolosità da crollo, anche per quei dissesti già censiti nel PAI 

vigente, è stata adottata, cautelativamente, la metodologia del “cono d’ombra” (modello GIS Co
Quanterra), che, attraverso una verifica geometrica dell’area in studio, fornisce ulteriori dati utili 

alla valutazione dell’areale interessato dalla caduta dei massi a valle dei costoni rocciosi.



Per l’ampiezza dell’angolo del cono d’ombra, applicato al punto più alto dell’area sorgente dei 

La restituzione automatica è stata verificata e corretta dall’

in rapporto all’altezza della scarpata, è stata consider

all’altezza della stessa scarpata.

Nella mappatura dei dissesti di crollo e dell’areale di pericolosità non si è tenuto conto de

Nei casi in cui l’areale di pericolosità da crollo copra un’area a pericolosità di l
determinata dalla presenza di un’altra tipologia di dissesto, nella restituzione cartografica della Carta 

specifica che in dette aree le norme d’uso da applicare nella vincolistica di pianificazione 

coinvolgono l’elemento oggetto di studio.



Intervento di mitigazione nell’area del Cimitero Santa Maria dei Rotoli

Il Cimitero di S. M. dei Rotoli ricade all’interno dell’area a pericolosità con livello molto 
006, che si sviluppa da Pizzo dell’Aquila, estendendosi 

ortemente influenzata dall’assetto geo

massi che hanno coinvolto l’area cimiteriale.
Con le note di cui in premessa l’Amministrazione comunale di Palermo ha inviato tutta la 

i fini dell’aggiornamento a seguito degli interventi 

dell’intervento di mitigazione ha avuto, per diversi fattori, un iter procedurale 

Cooperativa e successivamente per affitto di ramo d’azienda dal Consorzio Integra società cooperativa 

parte dell’A.T.P. aggiudicataria della gara espletata.
In corso d’opera dal Direttore dei 

eseguite da rocciatori con metodi di progressione su corda, ed attraverso l’utilizzo di drone per i rilievi 

L’intervento realizzato è di tipo misto comprendente opere di difesa passiva ed opere di tipo 

tra i costoni rocciosi ed il cimitero, estendendosi ad interessare le porzioni dell’area a pericolosità dei 
007 all’interno della quale è presente tutta l’area 

tipo “
ass”





dimensioni in equilibrio instabile al fine di impedirne il distacco, poiché la loro energia all’impatto con 

l’ispezione

rilievo geostrutturale dell’ammasso roccioso ed individuazione dei blocchi in equilibrio 

re paramassi ad elevato assorbimento di energia,…, 
l tipo a “bulbo iniettato” con armature in barra d’acciaio ad 

….
mediante chiodi armati con barre d’acciaio…. dei costoni lapidei…

collocazione di pannelli di funi di acciaio…disposti secondo una maglia quadrata pari a 30 cm 
ncoraggi del tipo a “bulbo iniettato” e armature in barre d’acciaio ad alta resistenza …su 

tratti estesi dei costoni lapidei…con tecniche di progressione su corda;
imbracatura con funi metalliche …ancorate a tiranti del tipo a “bulbo iniettato” con armatur
in barre d’acciaio ad alta resistenza…o placcaggio diretto con i medesimi tiranti di singoli 

Il certificato di collaudo statico è stato redatto nel 2022 dall’Arch. Loredana Corallo la quale  
attesta che “ strutturali relative agli interventi di consolidamento….sono collaudabili” e 
dichiara che “

oni….entro i limiti della loro 
destinazione d’uso prevista in progetto e per i rischi d’esercizio assunti nel calcolo statico”.

l’efficacia delle opere realizzate e l’assenza di anomalie sono state confermate 

Nell’aprile 202



mediante l’utilizzo di drone è 
seguito un rilievo fotografico sugli interventi di carattere puntuale. L’analisi d

di attestare che in quella data “
”.

aggiornamento “

”, prescrivendo “
”.  

lla luce di quanto sopra descritto, ai sensi dell’art.7, comma 3, delle Norme di Attuazione 

ggiornamento quale “ ”, 
, alla quale si applicano le disposizioni di cui all’art. 16 delle 

dell’areale di pericolosità 
Si sottolinea che ai sensi del suddetto art. 16, comma 4 “

il soggetto pubblico proprietario o gestore dell’opera, che dovrà elaborare periodicamente, con la tempistica 
definita dal “Piano di manutenzione e monitoraggio”, una relazione sugli esiti del sistema di verifica e controllo. 

azione dovrà essere presentata all’Ufficio Tecnico Comunale per le valutazioni e gli aspetti di competenza. 

dell’opera, l’Ufficio Tecnico Comunale inoltra tempestiva comunicazione dello stato di fatto all’Autorità 
competente, che provvede alla riclassificazione dell’area ripristinando il livello di pericolosità e di rischio 

”.

sindacale n. 59 del 29/04/2023 nell’ing. Dario di Gangi, Capo Area dei Lavori Pubblici, applicare 
del P.A.I. come del resto determinato nell’atto di incarico.



Modifiche nell’intero territorio comunale

Oltre all’inserimento dell’area mitigata, nel presente aggiornamento l’applicazione della 

ica dell’intero quadro di dissesti e 

. Con l’utilizzo dello SLOPE è stata modificata la perimetrazione 

etodologia e con l’ausilio delle immagini satellitari di Google Earth, i 

la metodologia del “cono d’ombra” l’areale

individuati nel precedente P.A.I. l’ ell’estensione dello stesso 

one con relativo responsabile, questi sono stati considerati attivi e l’areale di 

l’aggiornamento 

Tali aree sono state inserite nel P.A.I. (anno 2007) come “Siti di Attenzione”, riportando la 

Palermo, sottolineando nella relazione del P.A.I. la necessità di  “

”

ella comunicazione di avvio dell’iter di aggiornamento
informazioni in merito all’esecuzione 



assenza di informazioni, nell’aggiornamento in 
modifiche all’attuale perimetrazione 

disciplinati secondo quanto specificato nell’art. 21 delle 

l’inserimento di ulteriori elementi. 
Inoltre, in considerazione dell’utilizzo della cartografia di riferimento più aggiornata (Volo ATA 



Si è poi proceduto all’adeguamento degli elementi a rischio E4 “centro abitato”
considerando come unico poligono la delimitazione dell’elemento come 

la R.N.O “
”, la R.N.O. “Capo Gallo”, la R.N.O. “Grotta della Molara” e la R.N.I. “Grotta Conza” che in 

E’ utile puntualizzare che l’intersezione tra gli areali della pericolosità e gli elementi a rischio 

dell’elemento considerato. Pertanto la valutazione della situazione di rischio dell’intero elemento 

pertanto un’indicazione preliminare sulla valutazione della situazione di rischio, 


























































































































